
Sommario delle Indulgenze perpetue, concesse dalla felice Memoria  di Papa 

Paolo V1 alle Compagnie e Scuole della Dottrina Cristiana. 

Documento di fine Seicento inserito dal Parroco di Santo Stefano Roero nel volume degli 

Stati delle Anime di date diverse. 

Trascrizione come da originale e note di Cristina Quaranta. 

 

Primariamente concede Indulgenza Plenaria e remissione di tutti li peccati a ciascun 

fedele cristiano dell’uno e dell’altro sesso, qual veramente pentito, confessato e 

comunicato entrerà in qualche scuola della Dottrina Cristiana nella città o Diocesi, per 

esser operario, o fratello, o sorella della Compagnia nel primo giorno del suo ingresso, 

ovvero in quel giorno che sarà scritto in detta scuola. 

2 – a tutti i Fratelli e Sorelle, delle Compagnie e scuole della Dottrina Cristiana, i quali 

veramente pentiti e confessati riceveranno il Santissimo Sacramento dell’Eucarestia in quel 

giorno festivo, quale da detta Compagnia sarà eletto per suo principale solenne giorno, 

concede Indulgenza Plenaria e remissione di tutti i peccati. 

3 – alli suddetti se nell’articolo della morte, veramente pentiti e confessati riceveranno il 

Santissimo Sacramento dell’Eucarestia, ovvero non potendo ciò fare, se con animo 

contrito, invocheranno il Santissimo Nome di Gesù e di Maria, concede Indulgenza 

Plenaria e remissione di tutti i peccati. 

4 – l’istessi fratelli e sorelle, che veramente pentiti e confessati una volta al mese si 

comunicheranno, acquisteranno sett’anni e sette quarantene di Indulgenza per ciascuna 

volta. 

5 – quelli che saranno causa che li figliuoli, servitori, e qualsivoglia altra presona vada 

ad imparare la Dottrina Cristiana guadagneranno cento giorni d’Indulgenza. 

6 – nelli giorni delle Stazioni di Roma quelli ch’insegneranno la Dottrina Cristiana nelle 

Chiese ed ancora quelli ch’andranno ad impararla conseguiranno l’istesse Indulgenze, 

quali corrisponderebbero o potrebbero conseguire, se visitassero personalmente l’istesse 

chiese delle Stazioni di Roma 2. 

                                                      
1 Papa Paolo V: la sua firma è scritta a enormi caratteri ben visibili sul frontone della Basilica di San Pietro da 
lui fatta condurre a termine con magnificenza mecenatistica. È il successore di Leone XI, Camillo Borghese  
solida cultura, ed esperienza diplomatica lo contraddistinguono, Legato in Spagna e cardinale e governatore 
di Roma. È eletto il 6 maggio 1605, ha 52 anni, e governa la Chiesa per sedici anni. Canonizza Carlo 
Borromeo, e proibisce ai cattolici inglesi di prestar giuramento a Giacomo Stuart; beatifica Ignazio di Loyola 
e Francesco Saverio primo missionario nelle Indie. 
2 La “statio” ha origini molto antiche, si pensa che la prima risalga al tempo di Papa Ilario, intorno all’anno 
460, il quale dona ad alcune chiese, dove avvengono le “stazioni” alcuni vasi sacri. La devozione contempla 
il ritrovarsi in una chiesa e poi recarsi in processione verso la chiesa stabilita per quella giornata. Giunti nella 



7 – l’istesse Indulgenze delle Stazioni di Roma conseguiranno le visitazioni delle scuole, 

le quali per Ufficio a loro commesso, visiteranno quelle scuole, le quali potranno in quel 

giorno visitare. 

8 – li fratelli e sorelle quali nei giorni feriali insegneranno questa Dottrina Cristiana  in 

pubblico o in privato acquisteranno cento giorni d’Indulgenza. 

9 – a tutti li Maestri di scuola, i quali nei giorni festivi condurranno li suoi scuolari alla 

Dottrina Cristiana, e gliel’insegneranno concede sett’anni. 

10 – e cento giorni  alli suddetti Maestri, i quali nei giorni feriali  dichiareranno l’istessa 

Dottrina nelle loro proprie scuole. 

11 – li scuolari delle Scuole della Dottrina Cristiana li quali nelle Chiese, ovvero Oratori 

predicheranno l’istessa Dottrina Cristiana, o faranno conferenza, acquisteranno sett’anni, 

ancorchè non fossero in quel giorno intervenuti in alcuna scuola ad insegnare. 

12 – tutti i Padri e le Madri di famiglia quali nelle sue proprie case spiegheranno 

l’istessa Dottrina Cristiana alli suoi figliuoli, servitori, e famigliari dell’uno e dell’altro 

sesso, acquisteranno per ogni volta cento giorni d’Indulgenza. 

13 – alli operari i quali faranno l’Ufficio di Pescatore, andando per la città e luoghi della 

Diocesi a condor uomini, donne e fanciulli all’istessa Dottrina Cristiana, concede 

Indulgenza di dieci anni. 

14 – a quelli per i quali usciranno fuori dalla città ed andranno per li castelli e Ville ad 

insegnar la Dottrina Cristiana concede Indulgenza di dieci anni. 

15 – alli stessi Confratelli e Sorelle, quali saranno presenti  alle dipute che si sogliono 

fare nelle scuole: duecento giorni. 

16 – a tutti li fedeli quali per una mezz’ora studieranno o per insegnamento o per 

imparare la Dottrina Cristiana si concede Indulgenza per duecento giorni. 

17 – li fratelli e sorelle ogni volta che visiteranno gli infermi di questa Compagnia 

acquisteranno duecento giorni d’Indulgenza. 

18 – l’istessi ogni volta che accompagneranno il Santissimo Sacramento dell’Eucarestia, 

mentre si porta agli infermi guadagneranno  sette anni d’Indulgenza. 

19 – ogni volta che accompagneranno alla sepoltura i corpi dei fratelli defunti e sorelle 

defunte, ovvero saranno presenti alle esequie  ed Uffizi anniversari, quali si celebreranno  

per loro,  facendo orazioni per l’anime dei suddetti, acquisteranno tre anni d’Indulgenza. 

                                                                                                                                                                                
nuova chiesa si assiste ad una veglia di preghiere ed in seguito alla celebrazione di una Messa officiata dal 
Vescovo di Roma o un suo delegato. In questo frangente vengono esposte le reliquie dei santi che si trovano 
nella chiesa stessa. In conclusione le “chiese stazionali” sono quelle dove i fedeli si riuniscono per sostare, 
meditare e pregare insieme ai confratelli della stessa Confraternita a cui si è iscritti.   



20 – tutte le volte che si troveranno presenti a’ divini Uffizi, alle Congregazioni 

pubbliche o segrete della Dottrina Cristiana acquisteranno duecento giorni d’Indulgenza. 

21 – ogni volta che interverranno alle Processioni prescritte da Monsignor Illustrissimo 

e Reverendissimo Vescovo, sotto lo stendardo o Crocifisso delle Scuole della Dottrina 

Cristiana guadagneranno duecento giorni d’Indulgenza. 

22 – a ciascun fedele dell’uno e dell’altro sesso,  di qualsivoglia età,  che sia solito 

convenire alle scuole suddette ad imparar la Dottrina Cristiana se confesserà li suoi peccati 

in qualsivoglia festa della  Beatissima Vergine aria, ovvero in altro giorno festivo, qual sia 

determinato dai superiori di dette scuole, concede per ogni volta tre anni d’Indulgenza. 

23 – finalmente a quelli per i quali sono abili a far la santissima Comunione, se nelle 

suddette festività della Beatissima Vergine o in altro giorno dai superiori 

deputato,riceveranno divotamente il Santissimo Sacramento dell’Eucarestia, la Santità sua, 

gli […] e condona cinque anni e cinque quarantene ingiunte loro, ovvero in qualsivoglia 

altro modo o uso dovuta penitenza nella solita forma della Romana Chiesa. 

Lo scritto è conforme al documento. Archivio parrocchiale Santa Maria del Podio di 

Santo Stefano Roero. 


